
ACCOGLIENZA 

«Ci vorrebbe un discorso che 
coinvolga le università italiane 
per dare un contributo coordi­
nato nell'accoglienza di stu­
denti dai vari Paesi». L'ex pre­
mier Romando Prodi intervie­
ne così sull'emergenza proni-

L'appello di Prodi 
«Anche l'Ateneo 
si ricordi 
dei profughi» 

ghi, chiamando in causa anche 
l'Ateneo e citando l'esempio 
della Bologna Business School, 
pronta ad accogliere 11 studenti 
siriani. 

Prodi condivide l'appello al 
coinvolgimento delle famiglie: 

«Bisogna che tutti partecipino. 
Certo, tutto deve essere fatto 
secondo le regole e tenendo 
conto dei nostri limiti, delle 
nostre possibilità». 
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Profughi, Prodi: gli atenei facciano la loro parte 
L'ex premier alla cerimonia della Magna Charta delle università: «Serve un'azione coordinata per gli studenti» 

«L'università opera all'inter­
no di società diversamente or­
ganizzate ed è un'istituzione 
autonoma che produce e tra­
smette criticamente la cultu­
ra». Sono passati 27 anni, da 
quando 430 rettori provenienti 
da tutto il mondo si riunirono a 
Bologna per sottoscrivere la 
Magna Charta Universitatum, 
primo esempio di Costituzione 
universale rivolta agli atenei 
del globo. Correva l'anno 1988. 

L'anniversario di quello sto­
rico evento è stato celebrato ie­
ri in santa Lucia dal rettore del­
l'Alma Mater Ivano Dionigi e 
dal suo predecessore Fabio Ro-
versi Monaco, che da Magnifi­
co fu padrone di casa nel 1988, 
con ospiti provenienti dai cin­
que continenti. A nessuno è 
sfuggita l'attualità dei principi 
contenuti nella Magna Charta, 
troppo spesso disattesi per ra­
gioni culturali e geopolitiche e 
per questo ancora più necessa­
ri in un momento di profonde 
trasformazioni. 

Romano Prodi, ex premier 
ed ex presidente della commis­
sione europea, è andato oltre, 
invocando per le università, e 
per quella di Bologna in parti­
colare, un ruolo attivo nell'ac­
coglienza di chi fugge da Paesi 
dilaniati dalle guerre civili e dal 
terrorismo come la Siria. 

Prodi ha prima mostrato ap­
prezzamento per il piano di ac­
coglienza dei profughi a cui si 
sta lavorando a Bologna, dove 
l'assessore comunale al Welfare 
Amelia Frascaroli pensa a un 
piano di accoglienza che coin­
volga anche le famiglie. 

«Bisogna che tutti partecipi­
no — ha detto Prodi —. Certo, 
tutto deve essere fatto secondo 
le regole e tenendo conto dei 
nostri limiti, delle nostre pos-

II master dei siriani 
La Bologna Business 
School ospiterà un 
gruppo di ragazzi 
dal Paese in guerra 
sibilità e delle nostre disponi­
bilità. Ma nessuno può chiu­
dersi di fronte a questa situa­
zione». Prodi è convinto che 
l'emergenza dei profughi chia­
mi in causa anche le Università: 
«Ci vorrebbe anche un discor­
so che coinvolga le università 
italiane per dare un contributo 
coordinato nell'accoglienza di 
studenti dai vari Paesi. Il pro­
blema si articola in mille aspet­
ti diversi». 

Prodi ha ricordato il caso 
della Bologna Business school, 
la scuola dell'Ateneo che orga­
nizza i master post-laurea, do­
ve stanno per arrivare 11 stu­

denti siriani. I ragazzi arrive­
ranno a Bologna tra due setti­
mane e per un anno potranno 
sviluppare i propri talenti re­
stando lontani dal Paese in 
guerra. Il direttore della Bolo­
gna Business School Massimo 
Bergami si prepara ad acco­
glierli: «Siamo una Scuola in­
ternazionale e nell'ambito dei 
nostri programmi accogliamo 
giovani studenti dai cinque 
continenti. Quest'anno abbia­
mo avuto un numero elevato di 
domande dalla Siria, Paese dal 
quale erano già arrivati alcuni 
studenti negli scorsi anni. Esi­
stono delle regole per parteci­
pare ai nostri master, ma la 
Scuola è molto aperta ad acco­
gliere gli studenti da tutto il 
mondo, inclusi i paesi poveri o 
in difficoltà. Vivremo sempre 
più in una società multietnica, 
per cui l'integrazione culturale 
passa anche dalle aule univer­
sitarie». 

I master hanno un costo va­
riabile da 14-800 euro a 27.000 
ma i nuovi arrivati dalla Siria 
pagheranno una retta ridotta 
oppure potranno accedere alle 
borse di studio e ai prestiti 
d'onore che coprono la quota 
d'iscrizione oltre a 10.000 euro 
di spese vive. 
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